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Vittorio Silano

Presidente Comitato Scientifico Fondazione Gianni Benzi onlus

L’equilibrio energetico: la base dell salute dell’organismo

Professor Silano, la carnitina svolge un ruolo di trasformatore e regolatore nel rapporto tra alimenti ed energia: ma quanta energia occorre al nostro organismo? 

L’assunzione regolare di una certa quantità di energia è assolutamente indispensabile per la sopravvivenza dell’organismo umano sia che esso sia sia dormiente o sveglio o che compia un lavoro fisico/mentale o meno. 

Infatti, anche in assenza di lavoro, (come avviene, ad esempio, quando un uomo o una donna è in uno stato di completo rilassamento fisico e psichico), si verificano nell’organismo umano, per consentirne la vita, una serie di processi fisiologici e biochimici (noti come metabolismo basale) che richiedono energia. 

Assumendo che si tratti di persone che svolgono attività di ufficio o similari, i fabbisogni energetici per persona e per giorno sono pari a circa 2500 kcal per l’uomo e 2200 kcal per la donna adulti. Mentre quello per gli anziani è considerevolmente più basso, rispettivamente 1900 e 1600 kcal. 

I principali componenti presenti negli alimenti capaci di dare energia al nostro organismo sono i grassi (oli, lardo ed altri alimenti cosiddetti grassi), i carboidrati ( pane, pasta e altri prodotti da forno) e le proteine (carni e uova). La quantità di energia fornita da un grammo queste tre categorie di nutrienti è pari a circa 4 kcal per grammo di proteine e carboidrati e circa 9 kcal per grammo di grasso.

Quali rischi corriamo se assumiamo, attraverso gli alimenti, una quantità di energia superiore al nostro fabbisogno? 

La quantità di energia che assumiamo dipende da quanto e cosa mangiamo. In considerazione del fatto che la disponibilità di energia è così importante per il funzionamento del corpo umano, l’uomo ha sviluppato un efficace meccanismo per immagazzinare l’energia ingerita e non utilizzata, cioè in eccesso rispetto al fabbisogno. Ciò avviene sotto forma di grasso corporeo che, nella donna, va a localizzarsi in cellule specializzate, dette adipociti, prevalentemente nei glutei (formazione a pera)  e, nell’uomo, prevalentemente nella vita (formazione a mela).

Questo meccanismo, del tutto reversibile, consente all’organismo di avere sempre una riserva di energia endogena da poter mobilitare, in caso di temporanea carenza di cibo, per assicurare la propria soprav-vivenza. 

Questo meccanismo, tuttavia, presenta anche un grandissimo rischio in quanto un’alimentazione prolungata eccessiva rispetto al fabbisogno di energia si traduce in un accumulo di una grande quantità di grasso nell’organismo con aumento del peso corporeo, generando così sovrappeso ed obesità. 

E’ fondamentale cercare di evitare il sovrappeso e contrastare l’obesità in tutti i modi controllando l’energia ingerita e incrementanto l’attività fisica. In Italia e numerosi altri Stati dell’Unione Europea, la prevalenza dell’obesità è più che triplicata fin dagli anni ’80 e l’obesità nell’età scolare è motivo di particolare preoccupazione. L’obesità, infatti,  oltre ad essere invalidante, è un ben noto fattore di rischio per numerose gravi patologie, ivi incluse il diabete, il cancro e le malattie cardiache.

Pertanto, la conclusione è che senza energia non si  può vivere, ma che di troppa energia sia può anche perdere la salute e morire prematuramente.

Professor Silano, quali sono le attività e gli obiettivi della Fondazione Benzi?
La Fondazione Benzi ha tra i suoi obiettivi prioritari quello di promuovere la Ricerca Farmacologica in settori di particolare interesse sociale quali appunto i farmaci innovativi e i farmaci per le malattie rare. L’attenzione verso le malattie rare ed i farmaci orfani deriva anche dal particolare interesse che la Fondazione pone, nell’interesse dei pazienti, al continuo miglioramento del Sistema Farmaceutico Europeo per il quale i farmaci orfani rappresentano ancora oggi una sfida particolarissima sia scientifica (per la difficoltà di studiare e sviluppare farmaci orfani) che sociale (per la difficoltà di renderli disponibili ai pazienti).

Tra le nostre iniziative ci è anche l’istituzione di Borse o Premi di studio per ricerche precliniche e cliniche che riguardino settori di interesse della Fondazione. E ormai imminente l’assegnazione a breve di due borse di studio annuali per l’anno 2009, destinate a ricerche nel settore della Neuropatia indotta dall’uso di chemioterapici,
una grave ed diffusa complicanza capace di ridurre considerevolmente i vantaggi della terapia antitumorale, provocando gravi peggioramenti della qualità di vita dei pazienti. Per l’anno 2010 le Borse saranno destinate a ricerche che riguardano lo studio di farmaci che vengono utilizzati per la cura di malattie rare ‘off-label’ ossia privi di documentazione sulla loro reale efficacia e sicurezza. 
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